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Lo affermano le autorità della Catalogna e la polizia 

Spagna: di origine dolosa l'incendio 
dove hanno perso la vita 21 turisti 

Difficile l'identificazione delle vittime - Centinaia di villeggianti sono riusciti a sottrarsi alle 
fiamme - Il 35 per cento degli incendi avvenuti in questo anno sono stati provocati deliberatamente 

Guardia civile uccisa 
e due ferite a Bilbao 

BILBAO — Una guardia civile è stata uccisa ed altre due 
sono rimaste ferite in seguito ad un attentato compiuto ieri 
mattina contro una jeep della guardia civile che si recava 
a Sondica, l'aeroporto di Bilbao. 

Gli autori dell'attentato, nascosti dietro il muro di un ci­
mitero lungo la strada, hanno aperto il fuoco contro il vei­
colo eparando oltre 50 proiettili sulle guardie civili. 

Secondo i primi dati dell'indagine, gli autori dell'attentato 
sarebbero membri dell'ETA-militare. Dall'inizio dell'anno, in 
Spagna, 96 persone, di cui 42 agenti di polizia, hanno tro­
vato la morte nel corso di azioni terroristiche. 

BARCELLONA — Brucia­
va ancora ieri mattina la pi­
neta vicino alla Costa Brava, 
dopo l'incendio, secondo le au­
torità d'origine dolosa, che 
ha distrutto circa mille ettari 
di bosco frequentatissimo dai 
turisti. La polizia di LIoret 
de Mar ha precisato che i 
morti sono ventuno, e che c'è 
un ferito grave. 

Sei delle vittime sono già 
state identificate, sono tutte 
di nazionalità spagnola: la 
identificazione delle altre sa­
rà molto più difficile, vista 
l'ampiezza e la profondità del­

la carbonizzazione dei cada­
veri. Si tratta di dieci uomini. 
di sei donne, e di quattro barn 
bini, più una persona di cui 
non è stato nemmeno possi­
bile stabilire il sesso. 

Le autorità avevano parla­
to in un primo momento di 
ventidue morti, probabilmen­
te perché per sbaglio vi an­
noveravano anche un cittadi­
no britannico di 47 anni, Ro­
bert Morley, che è rimasto 
gravemente ustionato mentre 
tentava di salvare i suoi og­
getti portandoli via dal bun­
galow in cui faceva le vacan-

Contro esponenti del gruppo dirigente baasista 

Annunciate 21 esecuzioni in Irak 
per il complotto contro il regime 

Ancora oscuri i contornì della vicenda ed il ruolo che vi ha svolto il processo 
dì riavvicinamento siro-irakeno — Attentati anti-irakeni avvenuti nel Libano 

BAGHDAD — Con la pro­
nuncia di 22 condanne a mar­
te e di altre 33 alla reclu­
sione da uno a quindici anni 
e la immediata esecuzione di 
21 delle pene capitali, annun­
ciata ieri a 24 ore dalla sen­
tenza, le autorità irakene con­
siderano formalmente chiuso 
il « caso > della congiura con­
tro il neo-presidente della Re­
pubblica Saddam Hussein. 
Gli osservatori delle varie ca­
pitali arabe sono tuttavia piut­
tosto scettici in proposito e 
considerano la scoperta del 
complotto e la sentenza della 
Corte speciale (nominata per­
sonalmente dallo stesso Sad­
dam Hussein) soltanto come 
un elemento di una vicenda 
ben più complessa e della 
quale probabilmente devono 
ancora essere scritte molte 
pagine. 

Non si può infatti non colle-
gare la congiura anti-Saddam 
— scopert-' o quantomeno re­
sa pubblica, subito dopo le 
dimissioni del precedente ca­
po dello Stato. Ahmed Hassan 
el Bakr — alla situazione de­
terminatasi con il processo di 
riavvicinamento fra Siria e 
Irak e fra le rispettive ali del 
partito Baas. con il deterio­
rarsi della situazione interna 
irakena in seguito alla ina­
sprita persecuzione contro i 
comunisti (che sono statj or­
mai anche formalmente estro­
messi dal governo), con la 
guerra segreta a base di eli­
minazioni che continua ad in­
furiare fra servizi irakeni ed 
altre « parti » arabe, con la 
personalità stessa dei condan­
nati a morte, che apparten­
gono tutti al gruppo dirigente 
dello stesso Baas. a comin-

Secondo i dirìgenti « islamici » 

Continuano i loro attacchi 
i ribelli nell'Afghanistan 

ISLAMABAD — Ponti della opposizione «islamica» al re­
gime del presidente afghano Mohammed Tarakki hanno di­
chiarato ad Islamabad, in Pakistan (sul cui territorio ha se­
de il quartier generale della ribellione), che i ribelli hanno 
assunto il controllo della provincia di Parvìn, che si trova po­
co a nord della capitale Kabul. I ribelli hanno tuttavia am­
messo di aver subito forti perdite, soprattutto nella provin­
cia di Paktla. a ridosso del confine afghano-pakistano. ET pro­
prio questa zona — insieme a quelle del Nuristan e del Pa-
njchir. anch'esse lungo il confine — a costituire il maggior 
punto di forza della ribellione islamica sul territorio afghano. 

Per quel che riguarda la capitale Kabul, le fonti dell'op­
posizione parlano di « nervosismo » in alcuni reparti mili­
tari: dopo gli scontri di domenica, tuttavia, non si sono avu­
ti in città altri incidenti. 

ciare dal vice-primo ministro 
Adnan Hussein Hamdani e 
dal ministro dell'educazione 
Mohammed Mahjoub. 

Su tutto questo le fonti uf­
ficiali tacciono, anche se la­
sciano trapelare alcuni ac­
cenni indiretti. L'agenzia di 
informazioni INA ha dichia­
rato che i condannati hanno 
« violato l'onore del Paese », 
ma non indica gli specifici 
crimini a ciascuno • di essi 
addebitati; così come non vie­
ne chiarito quale sia la « par­
te straniera, che l'interesse 
nazionale per li momento im­
pedisce di rivelare ». chiama­
ta in causa dalle stesse auto­
rità irakene fin dal momento 
in cui sono stati eseguiti gli 
arresti. Molti osservatori ri­
tengono che questa pa<*te sia 
la Siria e che il fallito golpe 
sia un contraccolpo diretto 
del processo unitario siro-:ra-
keno. Divergenti sono però poi 
le interpretazioni specifiche: 
chi ritiene che Saddam Hus­
sein fosse molto e tiepido» 
nei confronti dei progetti di 
unificazione e che per questo 
si sia cercato dì eliminarlo: 
chi afferma, al contrario, che 
sarebbe invece il presidente 
siriano Assad a voler giocare 
politicamente la carta della 
conciliazione siro-irakena. ma 
a non volere in realtà una 
effettiva integrazione: e c'è 
chi collega a questa disputa 
anche l'assassinio a Cannes1 

del dirigente palestinese filo-
siriano Zuheir Mohsen ' (capo 
dell'organizzazione di guerri­
glia « AI Saika ». e amico per­
sonale di Assad) che viene 
definito come < uno dei più 

decisi avversari » siriani del­
l'unione con l'Irak. 

Esplicito in proposito è il 
quotidiano del Cairo AI Ahram 
(fonte che peraltro può appa­
rire sospetta e comunque non 
certo « neutrale ») secondo il 
quale Saddam Hussein, par­
lando ai quadri del regime, 
avrebbe chiaramente chiama­
to in causa il presidente si­
riano Hafez el Assad come 
ispiratore del complotto- e Non 
immaginavo — avrebbe detto 
Saddam Hussein — che egli si 
spingesse fino a questo pun­
to, e proprio mentre noi sta­
vamo negoziando con lui l'uni­
ficazione*. Va peraltro ricor­
dato che il governo siriano ha 
formalmente smentito una sua 
partecipazione, o comunque 
un suo coinvolgimento, nel 
complotto e che nei gìomì 
scorsi si è parlato di una pos­
sibile missione « chiarificatri­
ce» del ministro degli esteri 
di Damasco. Abdel Halim 
Khaddam. a Baghdad. 

Il quadro come si vede è 
abbastanza intricato, e non è 
da stupirsi che a complicar­
lo intervengano le esecuzioni 
in Irak e nuovi attentati fuori 
dell'Irak. Negli ultimi giorni 
a Beirut attentati dinamitardi 
sono stati compiuti contro il 
centro commerciale irakeno 
nel settore ovest della città e 
contro la sede delle Linee ae­
ree irakene sabato scorso. 
inoltre, i] responsabile locale 
del Baas filo-irakeno per il 
settore orientale del Libano-
sud. sua sorella e una sua ni­
pote sono rimasti uccisi in ona 
imboscata, i cui autori sono 
rimasti finora sconosciuti. 

ze. Ieri fin da prima dell'alba 
le squadre di salvataggio han­
no intrapreso una vasta bat­
tuta, alla ricerca di eventuali 
altre vittime: a metà matti­
nata i pompieri sono riusciti 
a portare sotto controllo le 
fiamme. Sono centinaia i vil­
leggianti riusciti a sottrarsi. 
appena in tempo, al fuoco. E' 
dilagato rapidamente alimen­
tato dai forti venti, inghiot­
tendo otto villette e alcuni dei 
turisti in fuga. 

Sulle cause che hanno pro­
vocato l'incendio, Josep Tar-
radellas, l'ottantenne presi­
dente del governo regionale 
catalano, recentemente rien­
trato in Spagna dopo il lungo 
esilio del periodo franchista. 
ha dichiarato: « Sono sicuro 
che l'incidente è stato provo­
cato da gente con istinti cri-
thinali, che aggredisce i ' cit­
tadini della Catalogna e della 
Spagna ». • c 

Ma Tarradellas ha aggiunto 
che non si è trovato alcun in­
dizio, che colleghi l'incendio 
con i separatisti baschi del­
l'* ETÀ ». i quali hanno negli 
scorsi giorni revocato la cam­
pagna d'attentati contro il tu­
rismo in Spagna. • 

Le fiamme di LIoret de Mar 
erano divampate verso le no­
ve (ora locale, e ora italiana) 
di martedì mattina, e al calar 
della sera avevano già auasi 
comoiuto la loro opera deva­
statrice. 
• I funzionari della direzione 
forestale hanno detto di so­
spettare il dolo. ' in quanto il 
fuoco è cominciato simulta­
neamente in tre diversi punti. 
che distano meno di tre chilo­
metri l'uno dall'altro, nella 
periferia della cittadina di 
Blanes. appena a sud di LIoret 
de Mar. La Spagna quest'an­
no è stata tormentata da una 
serie di gravi incendi fore­
stali. per almeno il 35 per cen­
to dei casi ' opera di incen­
diari. In luglio in provincia 
di Valencia le fiamme, appic­
cate contemporaneamente in 

_ undici luoghi diversi, hanno 
distrutto quarantamila ettari 
di bosco. 

•LIoret de Mar. circa ses-
' santa chilometri a nord di 

Barcellona, è una delle più 
popolari località turistiche sul­
la Costa Brava: fra i turisti 
stranieri, particolarmente nu­
merosi i francesi. 

Nella sua dichiarazione. 
Josep Tarradellas ha anche 
deplorato la lentezza dei soc­
corsi: « Le deficienze delle 
infrastrutture sulla costa ca­
talana sono davvero tragiche. 
Dobbiamo trovare soluzioni. 
fatti. E' inconcepibile che gli 
aerei antincendio siano dovu­
ti arrivare fin da Reus op­
pure da Valencia ». Reus è a 
circa 150 chilometri a nord 
di LIoret de Mar. e Valencia 
a circa 410 chilometri a nord. 

NELLE FOTO • La deposizio­
ne nella bara dal carpo di 
una dalle vittime a II fronte di 
fuoco che ha devastato il cam­
peggia dì Lforat 

Dopo l'abbattimento della dittatura di Somoza in Nicaragua 

Un appello di Luis Corvalan per il Cile 
SANTIAGO — Il segretario 
generale del PC cileno, Luis 
Corvalan, ha invitato le for­
ze armate cilene a dar vita 
ad un governo provvisorio cui 
prenderebbero parte i partiti 
della sinistra, la democrazia 
cristiana e le stesse forze ar­
mate. Questo governo, che do­
vrebbe subentrare a quello 
capeggiato dal momento del 
colpo di stato de) 1973 dal ge­
nerale Pinochet, avrebbe il 
compito di aprire la via alla 
democratizzazione del paese. 

Corvalan, che vive in esi­
lio, in un comunicato fatto 
pervenire all'ANSA afferma 
di avanzare questa proposta 
dopo aver analizzato quanto 

avvenuto in Nicaragua ed in 
Iran. Corvalan fa un para­
gone tra il regime dt Somoza 
e quello di Pinochet affer­
mando che ogni rinvio di una 
soluzione come quella da lui 
proposta • non farà sltro che 
accumulare scontento ed odio 
e creare in questo modo le 
condizioni per Vemergere di 
una violenza che non temia­
mo ma che non stiamo cer­
cando». 

L'appello firmato da Cor­
valan ribadisce nei punti fon­
damentali il «manifesto di 
maggio » reso noto dal PC ci­
leno. in cui s« avanzava la 
proposta di una collaborazio­

ne con la DC, i partiti della 
sinistra tradizionale e le stes­
se forse armate. 

Questa strategia del PC ha 
suscitato divergenti posizio­
ni nel partito socialista ci­
leno tra favorevoli e contrari 
(questi ultimi intendono limi­
tare la partecipazione della 
DC e delle forze annate) e ha 
visto la DC controproporre 
un governo di «transizione» 
formato da settori delle for­
ze armate, dalla DC, dai so­
cialdemocratici e dai sociali­
sti moderati, con garanzie per 
l'esistenza di tutti i partiti. 

Il cMIR» (Movimento de 
Izquierda revolucionaria), di 
estrema sinistra, respinge 

ogni tentativo in questo senso 
e si batte per la conquista 
annata del potere. 

TI MIR cileno ha lanciato un 
appello alla solidarietà in­
ternazionale per la liberazio­
ne del giornalista Cesar Pre-
des e di Anaiuisa Penailillo. 
arrestati dalla polizia segreta 
di Pinochet domenica scorsa 
in un'operazione nel corso del­
la quale un uomo. Manuel 
Quijada, è rimasto ucciso, la 
stessa Penailillo gravemente 
ferita e la casa nella quale 
si trovavano con il giornali­
sta — ad Arrayan. vicino San­
tiago — distrutta, 

Fermata 
a Berlino 

la Carovana 
per il disarmo 

BERLINO — I partecipanti 
alla e Carovana del disarmo 
Bruxelles-Varsavia », orga­
nizzata dal Partito radicale, 
sono stati ieri bloccati al 
confine con la Repubblica 
democratica tedesca a Ber­
lino sia dalle autorità di po­
lizia occidentali che da quel­
le della RDT. 

In un comunicato da Ro­
ma, il Partito radicale ha 
denunciato la violenza dell' 
intervento della polizia della 
RDT e chiede un intervento 
del governo italiano «al fi­
ne di garantire l'incolumità 
dei numerosi partecipanti 
italiani» all'iniziativa. 

CITTA' DEL MESSICO — 
In tutto il Messico si è. 
celebrato ieri il centena­
rio della nascita di Emi­
liano Zapata, il i leggen­
dario eroe della rivolu­
zione messicana del 1910. 
Ma alle celebrazioni uffi­
ciali si sono accompagna­
te critiche e polemiche. 
Cosi, il figlio del generale 
rivoluzionario, Mateo Emi­
liano Zapata, non ha vo­
luto permettere che la 
salma del padre fosse por­
tata in un monumento 
della capitale, perché di­
ce che i contadini chia­
mati alla riscossa da Za­
pata, al grido di « Terra 
e libertà », sono ancora 
oppressi. 

Le autorità messicane 
si erano proposte di com­
piere la traslazione dei 
resti di Emiliano Zapata 
dalla località di Cuatla, 
settantadue chilometri a 
sud di Città del Messico, 
al « monumento rivolu­
zionario*, un imponente 
arco di trionfo nel quale 
sono tumulati quasi tutti 
gli eroi della rivoluzione 
del 1910. 

L'idea delle autorità 
era di fare il trasferimen­
to della salma in tempo 
per le solenni cerimonie 
commemorative in pro­
gramma per il centenario, 
con la presenza del pre­
sidente della Repubblica 
José Lopez Portillo. Ma 
ha bloccato l'iniziativa 
l'opposizione di Mateo 
Emiliano Zapata, figlio 
del generale. 

Zapata ha detto che 
non permetterà che il 
corpo del padre sia spo­
stato da Cuatla fino a 
quando non saranno sta­
ti liberati tutti i detenuti 
politici e i « campesinos > 
(contadini) imprigionati 
per conflitti terrieri nel­
lo stato di Morelos. che 
è quello nel quale risiede 
la lamiglia Zapata. 

Emiliano Zapata era un 

Il Messico celebra 
(tra le polemiche) 
Emiliano Zapata 
Il figlio dell'eroe rivoluzionario si 

oppone alla traslazione della salma: 
«Sono ancora oppressi i campesinos» 
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Emiliano Zapata 

povero mezzadro e alle­
vatore di cavalli. Diventò 
l'invincibile « Caudillo del 
Sur*, il capo del Sud, e 
unì le proprie forze con 
quelle di Pancho Villa 
nella vittoriosa rivoluzio­
ne del 1910. Al grido di 
« Terra e libertà » il ge­
nerale dai fieri mustacchi 
guidò masse di contadini 
senza terra contro i gran­

di latifondisti, dicendo ai 
suoi seguaci che e è me­
glio per un uomo morire 
in piedi che vivere in gi­
nocchio ». Venne ucciso 
in un'imboscata tramata 
da nemici politici, nel '19. 

Come il padre, i figli 
di Zapata si battono da 
anni perché siano attua­
te nuove riforme agrarie. 
e hanno fatto pressione 

sul governo perché dia 
maggiore assistenza ai pic­
coli agricoltori. Mateo 
Emiliano Zapata non è 
il solo a lamentarsi nel 
centenario del padre. 1 
superstiti del « Fronte za-
patista», che hanno oggi 
più di ottanta o novanta 
anni, hanno osservato di 
non essere stati invitati 
a parlare nelle cerimonie 
celebrative. • 

Il segretario generale 
del e Fronte zapatista », 
Porfirio Palacios, ha det­
to: *Ci sono certi uomi­
ni politici che cercano di 
trarre profitto dalla me­
moria di Zapata. Nem­
meno uno dei membri del 
Fronte sarà fatto sedere 
a fianco delle autorità go-

• vernative, e pensare che 
si tratta delle persone che 
da quarantacinque anni 
promuovono questa cele­
brazione ». 

Il programma prevede 
che il presidente Lopez 
Portillo deponga una co­
rona al piedi del monu­
mento di Zapata a Cuer-
navaca, ottanta chilome­
tri a sud della capitale, 
e faccia poi visita al luo­
go natale del rivoluzio­
nario, ridotto adesso a un 
ammasso di muri di ar­
gilla che si vanno sgre­
tolando, e che sono cir­
condati da un anfiteatro. 

Il governo messicano ha 
anche decretato l'emissio­
ne di un francobollo com­
memorativo del centena­
rio di ' Emiliano Zapata. 

Il celebre scrittore mes­
sicano Octavio Paz fa la 
ipotesi che Zapata igno­
rerebbe le cerimonie se 
fosse ancora vivo: «Se 
avesse potuto — egli dice 
— Zapata avrebbe brucia­
to la poltrona presiden-

• ziale. Non era un nazio­
nalista. La realtà che egli 
conosceva e difendeva era 
il popolo, non le astrazio­
ni della nazione e dello 
Stato». 

Dure accuse delle - « Isvestia » ai servizi segreti elvetici 

Oscura morte di un diplomatico URSS in Svizzera 
MOSCA.— Il quotidiano del 
governo sovietico « Izvestia » 
scrive che il diplomatico so­
vietico Leonid Pancenko è 
stato « assassinato, assassi­
nato brutalmente » in Sviz­
zera, probabilmente con la 
partecipazione dei servizi el­
vetici di controspionaggio e, 
alla luce di questo fatto, ri­
mette in discussione l'oppor­
tunità di continuare a fare 
della Svizzera il paese ospite 
di conferenze internazionali. 

Pancenko, di 32 anni, ven­
ne rinvenuto cadavere il 7 
aprile nella cittadina di Aa-

1 rau; il corpo aveva 1 polsi 
' tagliati, e si trovava nel ba­
gno. All'epoca il decesso ven­
ne rubricato come suicidio, 
ma i medici sovietici, sostie­
ne l'« Izvestia », sono sicuri 
che Pancenko sia stato uc­
ciso, vittima « dei servizi se­
greti di una potenza impe­
rialista », favoriti dalla po­

lizia elvetica che avrebbe na­
scosto alle autorità sovieti­
che particolari determinanti 
dell'autopsia del cadavere. 

Il quotidiano moscovita 
chiede al governo di Berna 
di far luce sul mistero del 
diplomatico «certamente as­
sassinato, come non può non 
risultare alla polizia sviz­
zera ». 

A Berna, un portavoce del 
ministero svizzero della giu­
stizia ha respinto l'accusa co­

me « totalmente assurda ». 
« Tutto questo artìcolo è com­
pletamente assurdo », ha det­
to il portavoce, Ulrich Huba-
cher, interpellato in merito 
dall'Associated Press. Quan­
to al procuratore - capo del 
cantone di Aarau, Heinrich 
Frei, ha detto che l'inchiesta 
è stata chiusa. «Per noi — 
ha detto — non sussiste dub­
bio alcuno che quell'uomo si 
sia tolto la vita ». 

Cuba 
Giro completo dell ' isola con soste e pernottament i 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 g i o r n i ) . Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

Festival 
tleiVArante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio :n aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO - Telefono 68.83.844 

S. A. T. T. I. 
Società per Azioni Torinese 

Tranvie Intercomunali 
TORINO - Via Giordano Bruno, 3 

Avviso di gara ad appalto-concorso 
La SATTI S.p.A. in ottemperanza a deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione in data 21 febbraio 
1979 indice una gara ad appalto-concorso per l'amplia­
mento dell'officina ferroviaria in Rivarolo Canavese. 

— Importo presumibile: L. 600 milioni a corpo; 
— Termine esecuzione lavori: non superiore a mesi 12. 
Le domande di partecipazione alla gara debbono 

essere inviate alla Direzione della BATTI entro e non 
oltre le ore 12 del 15 settembre 1979 a mezzo lettera 
raccomandata R.R. attraverso il servizio postale dello 
Stato. 

Le domande pervenute successivamente al termini 
indicati saranno escluse dalla gara. 

I concorrenti dovranno dichiarare nella domanda di: 
1) essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per 

una delle categorie 3 o 3 bis e per importo che con­
senta l'assunzione dell'appalto; 

2) essere in possesso di idonee referenze bancarie. 
Le imprese potranno altresì illustrare particolari 

esperienze o realizzazioni nel settore. 
La selezione delle imprese avverrà attraverso appo­

sita commissione nominata dal Consiglio di Ammini­
strazione. 

Le lettere di invito alla gara saranno spedite entro 
60 giorni. 

La Commissione redigerà una graduatoria dei pro­
getti e delle offerte ritenuti idonei tenendo presenti 
in ordine decrescente i requisiti economici, la rispon­
denza ai criteri funzionali e tecnici di un'officina fer­
roviaria, il termine di consegna e il programma di pro­
gressione lavori, il valore architettonico dell'opera. 

n Consiglio di Amministrazione, a suo giudizio insin­
dacabile deciderà l'aggiudicazione. 

IL PRESIDENTE 
Bertotti Rueaero 

l'aperitivo vigoroso 

MiM 
mette il fuoco nelle vene 
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